
                               
 

SOLIERA+VOCE 
Percorso di partecipazione per il Bilancio Partecipativo dei giovani di Soliera 

 
1° Tavolo di Negoziazione 

21 settembre 2022 
 
 

 
 

Partecipanti 
▪ Luca Cantelli –Fondazione Campori 
▪ Laura Natali – Comune di Soliera 
▪ Claudio Scarabelli – Fondazione Campori 
▪ Ilaria Capisani – Poleis SC 
▪ Filippo Zola – Poleis SC  
▪ Daniele Spallanzani – Accento Cooperativa Sociale  
▪ Margherita Rossi – Aliante Cooperativa Sociale 
▪ Anna Vaccari – Gruppo Scout Soliera 1 
▪ Paola Rinaldi – GGFCH: Gruppo Genitori Figli Con Handicap 
 
Report dell’incontro 
Il progetto "Soliera+Voce" è stato candidato al Bando partecipazione 2026 della Regione 
Emilia-Romagna (linea A, percorso consultivo), ottenendo un finanziamento che consentirà a 
Fondazione Campori e Comune di Soliera di lavorare nei prossimi mesi ad un percorso di 
coinvolgimento dei giovani del territorio.  
 
Obiettivi principali 

• produrre linee guida per il regolamento di un bilancio partecipativo rivolto ai giovani 
(14-25 anni); 



                               
• raccogliere una prima serie di idee progettuali per il primo ciclo del bilancio 

partecipativo; 
• conoscere meglio la popolazione giovanile del territorio, andando oltre la narrazione 

mediatica corrente. 
 

Tempistiche del processo 
• avvio ufficiale entro il 30 settembre 2026 (l’incontro odierno sancisce l’avvio ufficiale); 
• chiusura entro il 30 maggio 2027, con attività operative da concludere idealmente 

entro aprile 2027 per lasciare tempo a validazione regionale e rendicontazione finale. 
 

Struttura di governance illustrata 
• Cabina di regia: formata da Fondazione Campori, Comune di Soliera e facilitatori 

(Poleis), con funzione di coordinamento del progetto; 
• Tavolo di negoziazione (il gruppo riunito nel presente incontro): soggetto previsto dalla 

Legge Regionale sulla partecipazione; condivide l'impianto generale, valida gli esiti 
finali, aiuta nella divulgazione. Impegno richiesto: circa 3-4 incontri complessivi, più 
partecipazione agli eventi pubblici. Il tavolo è "a porta aperta": può essere allargato ad 
altri soggetti rilevanti; 

• Comitato di garanzia (3 persone): osservatori esterni che valutano inclusività, 
imparzialità e rispetto dei tempi del processo. 

 
Output attesi 

• Documento di proposta partecipata: raccoglie gli esiti, viene validato dal Tavolo di 
Negoziazione e poi dalla Regione; successivamente va in Giunta comunale (impegno 
politico non vincolante ma con obbligo di risposta motivata); 

• Relazione finale amministrativa: rendicontazione tecnica per la Regione (incontri 
svolti, partecipanti, monitoraggio, spese). 

 
Fasi del percorso (schema di massima) 

1. Mappatura e lancio (fino a dicembre 2026): mappatura dei gruppi giovanili 
formali/informali, identità grafica, lancio comunicativo, questionario online; 

2. Coinvolgimento diretto (da gennaio 2027): incontri nei luoghi di ritrovo dei giovani 
(parchi, spazi aggregativi), non convocazioni "a freddo"; 

3. Attività partecipative (cuore del progetto): laboratori creativi, es. simulazioni di 
gestione budget o format tipo "pitch" per la presentazione di idee progettuali; 

4. Restituzione e validazione (verso fine percorso): confluenza degli esiti nel documento 
di proposta partecipata; evento pubblico di restituzione alla comunità (non solo 
giovani, anche genitori), con indicazioni concrete di attuazione da parte 
dell'amministrazione. 

 
Discussione e contributi dei partner 

• Claudio Scarabelli: ha richiamato l'esperienza del precedente progetto "ResetReset" in 
cui tra il coinvolgimento dei ragazzi e la realizzazione delle idee emerse 
(riqualificazione dello spazio giovani) sono passati 3 anni e mezzo, ha quindi 
sottolineato la necessità di individuare obiettivi concreti e tempi visibili, dato che il 
target 14-25 evolve rapidamente. Ha proposto di lavorare "di concerto" con 
l'amministrazione su una cornice di budget indicativa fin da subito; 



                               
• Secondo Anna Vaccari (Gruppo Scout) la fascia 14-25 è troppo ampia — sensibilità e 

bisogni cambiano molto tra un sedicenne e un ventenne/ventitreenne; suggerisce di 
distinguere sotto-fasce d'età. Ha inoltre ribadito la preferenza per attività 
portate dentro i contesti già esistenti (scout, centri) piuttosto che convocazioni 
esterne; 

• Paola Rinaldi (GGFCH) concorda sulla necessità di precisare le fasce d'età e aggiunge 
che è necessario fare attenzione al linguaggio — il termine "bilancio partecipativo" 
rischia di risultare distante e poco comprensibile ai ragazzi; propone un lessico più 
semplice e concreto ("avete dei soldi da spendere, come li spendiamo?") ed evidenzia 
il rischio di disincanto dei giovani verso le istituzioni; 

• Ilaria Capisani in risposta conferma che il termine tecnico "bilancio partecipativo" 
resta necessario a livello di bando/istituzionale, ma la comunicazione verso i ragazzi 
userà un linguaggio più semplice e diretto; 

• Margherita Rossi (educativa di strada) afferma che nel proprio lavoro quotidiano 
intercetta proprio il target 14-25 (dalla terza media ai giovani adulti); punto di forza è 
la trasversalità — approccio informale nei luoghi di aggregazione spontanea. Sta già 
raccogliendo testimonianze sul territorio (impressioni su Soliera, cosa manca, cosa 
cambiare) e ha già avviato contatti di rete con Scout e con un'allenatrice di pallavolo 
locale; 

• Daniele Spallanzani (spazio giovani) conferma la disponibilità piena a collaborare; 
chiede che nella fase 3 (attività nei luoghi di aggregazione) ci sia forte sinergia con gli 
educatori esistenti, per evitare l'effetto "arriva un esterno, fa l'attività e se ne va" senza 
continuità. 

 
Prossimi passi concordati 

• Invio di un verbale ufficiale dell'incontro a tutti i partecipanti; 
• Fondazione/Comune (Laura o Claudio) contatteranno individualmente le 

organizzazioni che non hanno potuto partecipare a questo primo incontro per 
aggiornarle e chiedere conferma di collaborazione; 

• Definizione di un cronoprogramma più operativo delle fasi d'azione e della 
comunicazione, da condividere con il tavolo. 

• Prossimi incontri del tavolo di negoziazione: 2-3 nel corso del progetto, oltre alla 
partecipazione agli eventi pubblici. 

 
L’incontro si chiude alle 19.20. 
 


